
PAG.io/ s p o r t l ' U n i t à / martedì 30 ottobre 1979 

Dichiarazioni di Franchi e Carraro dopo la tragedia dell'Olimpico e il ripetersi di gravi episodi negli stadi 

L'aiuto di tutti per bandire la violen 
Invito alla mobilitazione a tutte le forze sportive, poli
tiche e civili - Le forze dell'ordine fanno tutto il possi
bile ma sarà opportuno approfondire il problema della vi
gilanza - Verranno presi dei provvedimenti disciplinari nei 
confronti delle società anche per gli striscioni insultanti 

ROMA — Il presidente della 
Federcalclo Artemio Fran
chi, affiancato dal presiden
te del CONI Franco Carra
ro, ha tenuto ieri una im
provvisata conferenza stam
pa per illustrare l'atteggia
mento che l'organizzazione 
sportiva, di cui è presiden
te, assumerà in seguito al 
luttuoso evento verificatosi 
domenica all'Olimpico. 

« Sono avvilito — ha esor
dito Franchi — : quella dt ieri 
è stata una sconfitta giaois-
sima. E' mutile discutere se 
si tratti di violenza dentro 
o fuori lo sport » Quindi ha 
annunciato: « La situazione 
richiede una immediata ed 
attenta riflessione; invitere
mo tutte le componenti inte
ressate, società sportive, gio
catori, arbitri, clubs dei so
stenitori delle squadre, auto
rità politiche e civili prepo
ste alla tutela dello sport e 
la stampa ad esaminare con
giuntamente la situazione 
per arrivare a provvedimen
ti che possano garantire il 
ritorno di un clima accetta
bile negli stadi». 

Rispondendo alle domande 
che gli venivano rivolte ha 
poi detto: « II linguaggio del
le società e dei giocatori do
vrà essere improntato a sen
so di responsabilità ». E an
cora: « Forse si dovranno 
prendere provvedimenti di
sciplinari anche per le ingiu
rie scritte sugli striscioni e 
sui muri negli stadi». E poi: 
« / clubs se indirizzati in mo
do giusto possono avere un 
ruolo positivo e certo si do
vrà responsabilmente evita
re da parte dei presidenti 

ogni loro strumentalizzazio
ne ». Quindi sull'uso di di
videre ì sostenitori delle va
rie squadre negli 6tadi: « La 
curva sud e la nord rispetti
vamente riservate alla Roma 
e alla Lazio, come tutte le 
analoghe situazioni, creando 
t presupposti per configurare 
due schieramenti contrappo
sti e quindi possono determi
nare influenza psicolooicu 
negativa ». 

Quando gli abbiamo chie
sto se ritenesse adeguata la 
vigilanza che le forze di po
lizia esercitano ha quindi 
detto: « Tenuto conto delle 
difficoltà in cui le forze di 
polizia devono operare dob
biamo essere riconoscenti per 
quanto riescono a fare. Tut
tavia anche questo è uno de
gli aspetti che chiederemo di 
esaminare con attenzione al 
Ministero degli Interni». Cir
ca l'opportunità di una so
spensione cautelativa del 
campionato ha risposto: «Se 
le società della Lega profes
sionisti dovessero ravvisarne 
la necessità si potrebbe pren
dere in considerazione anche 
questa eventualità Ma al 
momento mi sembra non se 
ne ravvisino le necessità ». 

Per quanto riguarda la de
cisione di disputare la parti
ta Roma-Lazio nonostante 
fosse avvenuto il grave inci
dente. Franchi ha detto: 
« Adesso che possiamo riflet
tere con calma può anche 
sembrare un errore aver fat
to disputare la partita. Ma 
in quel preciso fralmente le 
cose come sono andate? In 
oqni maniera si fosse aoitn 
si rischiava di sbagliare. For

se conviene sperare che gio
cando la partita si è evitato 
che le cose prendessero una 
piega anche peggiore ». 

Da parte sua il presidente 
del CONI. Franco Carraro, ha 
dichiarato: « Una vicenda di 
questo genere non può che 
far meditare. Direi che que
sta meditazione deve essere 
duplice, cioè sotto due aspet
ti. Il prhno riquarda l'orqa-
nizzazione sportiva a livello 
nazionale ed internazionale 
e tutto quanto ruota intorno 
ad essa Clic lo stadio diventi 
occasione perché teppisti si 
scontrino con vera e propria 
determinazione, che atleti 
siano stati squalificati per 
aver fatto uso di anabohz-
tanti: questi episodi debbono 
far meditare sul ruolo del
l'attività agonistica ad altis
simo livello, sulle conseguen
ze che un certo gigantismo 
può avere su chi pratica que
sta attività e su chi ri assi
ste. E' un tema di medita
zione che io credo si impon
ga partendo dal presupposto 
che l'attività sportiva sìa 
motivo di qioia per i con
correnti e per gli spettatori ». 

« Il secondo aspetto — ha 
proseguito Carraro — è che 
l'Italia ha un vatrimonio im
portante costituito dal cam
pionato di calcio e che va 
salvaguardato. Il CONI è 
disposto ad appoaaiare qual
siasi tipo di iniziativa che 
possa produrre effetti bene
fici. Questo obiettivo è con-
sequibile con l'aiuto di tutti 
perché tutti vossono fare 
quatrnsa ». 

Eugenio Bomboni 

• Agenti di PS procedono alla perquisizione dei passeggeri dell'autobus della linea « 67 », 
colmo di tifosi dallo stadio, dal quale era stato sparato un razzo contro la direzione nazio
nale del PSI. Sono stati sequestrati un gran numero di razzi, sampietrini e spranghe. 

Intervista col presidente del « coordinamento » delle organizzazioni dei tifosi romanisti 

L'invito del Sindaco accolto dai club giallorossi 
Il centro di coordinamento giallorosso ha collaborato per la ricerca dei colpevoli dell'episodio delittuoso - I dirigenti dei clubs 
escludono che il t i fo organizzato sia la causa di atti di vandalismo - L'impegno perché lo stadio sia luogo di divertimento 

ROMA — « L'appello che io 
rivolgo alle autorità sportive 
romane — ha detto il sindaco 
di Roma intervenendo sul 
luttuoso episodio di domeni
ca all'Olimpico — è che in 
tutti i clubs. sia laziali che 
romanisti, possibilmente in 
assemblee comuni, si discuta 
e si mediti... ». 

I club dei sostenitori delle 
due iquadre che. in qualche 
caso, possono anche essere in
dividuati come matrice di cer
ti atteggiamenti negativi, so
no dunque chiamati ad assu
mersi responsabilità che ne 
nobiliterebbero immensamen
te le funzioni e il ruolo. Cosi 
come sono strutturati, cosi 
come vengono gestiti, hanno 
questi organismi la possibi
lità di rispondere ad un ap
pello tanto autorevole, come 
quello che viene loro rivolto 
dal sindaco della città? 

Nel caso specifico della lut
tuosa giornata dell'Olimpico 
sono quelli giallorossi nell'oc

chio del ciclone. Dalla curva 
sud. quella riservata — da 
una consuetudine forse Inle-
lice che divide come due eser
citi in lotta tra loro i bian-
coazzurri dai giallorossi — 
appunto ai sostenitori della 
Roma è partito il razzo as
sassino. Si sentono per que
sto colpevoli i soci ed i diri
genti dei club giallorossi? Ne 
abbiamo parlato col signor 
Aldo Sbaffo, un impiegato di 
banca che ricopre la carica 
di presidente del comitato di 
coordinamento dei « Roma-
club ». 

« Escludo nella maniera più 
assoluta — esordisce Sbaffo 
— che il tifo organizzato, quel
lo dei club vada allo stadio 
con l'intento di atti di vanda 
lismo La nostra azione è co
stantemente rivolta ad un' 
opera di educazione perché 
proprio in quanto gruppi or
ganizzati esercitino una vigi
lanza civile per prevenire e-
pisodi di vandalismo. Il mas

simo che si possa rimprove
rare ai sostenitori della squa
dra. a quelli che si organiz
zano nei club, è di avere un 
linguaggio a volte duro, di 
esagerare nelle manifestarlo-
ni folklonstiche. ma gli epi
sodi di vandalismo e di vio
lenza non nascono nelle no
stre sedi ». 

Preso atto che i clubs si 
propongono di camminare 
sulla strada giusta, la doman
da che poniamo allora è come 
questi risponderanno all'ap
pello del sindaco. 

« L'invito che ci viene dal 
primo cittadino lo accoglia
mo e lo apprezziamo II no
stro scopo è essenzialmente 
quello di offrire possibilità di 
ricreazione e di divertimento 
con lo sport a quanti lo vo
gliono Quindi lavoriamo per 
una città civile come il sin
daco ci chiede. 

Circa l'attendibilità di que
ste «dichiarazioni di inten
zioni », Sbaffo ha quindi mes

so in evidenza la collabora
zione che le forze di polizia 
impegnate nella ricerca del 
colpevole dell'uccisione di Vin
cenzo Paparelli hanno già ri
cevuto dai club romanisti. 

« Tutti i nostri associati so
no stati invitati a dare piena 
collaborazione agli inquirenti 
e pur dovendo mantenere il 
dovuto riserbo posso assicu
rare che questa collaborazio
ne è già stata notevole-». 

E' dunque rassicurante che 
anche i club giallorossi (e 
crediamo di poter trovare sul 
lo stesso piano anche quelli 
biancoazzurri ) siano schiera
ti in campo per la conviven
za civile e per la messa al 
bando di ogni violenza. 

Naturalmente si tratterà 
poi di vedere quanto questi 
abbiano la possibilità di non 
restare coinvolti dalle faide 
societarie e dalla strumenta
lizzazione di cui in altre cir 
costanze sono stati colpevoli. 
come quando alcuni, quelli 

certamente appartenenti ai 
« tifosi organizzati ». ritenne
ro civile rompere la testa con 
sassate all'allenatore Giagno 
ni colpevole di non essere gra
dito al presidente 

In serata il centro di coo-
dinamento « Roma Club », ha 
svolto una riunione* straordi
naria. In un comunicato vie
ne espressa l'esecrazione dei 
circoli « Roma Club » per 
« i/ vile atto criminoso di cui 
è rimasto vìttima Vincenzo 
Paparelli ». Dopo aver rivolto 
le condoglianze alla famiglia 
del giovane meccanico ucciso, 

• la nota prosegue assicurando 
solidarietà ai «Lazio Club», 
con un particolare ringrazia
mento a capitan Wilson, per 
le obiettive dichiarazioni ri
lasciate alla televisione, che 
«hanno posto in luce, e con
fermato. la validità dei club 
organizzati quale forza indi
spensabile contro qualsiasi 
forma di violenza negli stadi». 

e. b. 

Una sottoscrizione 
dei club laziali 

ROMA — L'Associazione na
zionale dei clubs biancoaz-
zurri esprimendo il suo cor
doglio ai familiari del com
pianto Vincenzo Paparelli, 
ucciso all'Olimpico, condan
na il gesto vile ed irrespon
sabile che ne ha causata la 

| morte ed invita i laziali a 
' n o i rispondere alla provoca-
I zione. dimostrando ancora 
' una volta la maturità e il 
j senso di responsabilità; quin

di protesta centro le compe-
! tenti autorità e contro ì pre-
j sidenti delle due società Ro 

ma e Lazio che non hanno 
sentito il dovere di sospen-

I dere la partita. 
Quale prima iniziativa di 

solidarietà con la famiglia i 
i clubs biancoazzurri hanno 

aperta una sottoscrizione. Il 
I centro di raccolta e di iofor-
j inazione è in Via Simon de 

Santi Bon. 47. tei. 3555261. 

Allo stadio il giorno dopo 

Tutto fa spettacolo, 
anche la violenza 

Le responsabilità delle società calcistiche - Nei magazzini della 
Roma e della Lazio, all'Olimpico, candelotti fumogeni e mazze 

ROMA — L'nn permeabile 
di Vincenzo Papurellt e 
uncora li, il giorno dopo, 
steso sulle giadinate del 
la curva nord, quella che 
la « legge della tifoseria » 
ha assegnato ai laziali In 
terra c'è ancoru la mac 
eh la di sangue che ha la
sciato: grande, spessa, un 
po' calpestata. Non c~e 
nemmeno un fiore. E cosi 
si confonde con tutti i « re
sti » del derby: assi delle 
panchine spezzate, o bru
ciate, i frantumi di vetro 
dei pannelli divisori, le 
porte dei bagni scardina 
te. le scritte cupe e minuc 
dose che lanciano sfide 
violente dui marmi degli 
spalti, qualche cartuccia 
di pistola lanciarazzi: ieri, 
sulla curva sud ne sono 
state trovate una trenti
na. Tutti gli spalti sono 
disseminati di questi e al
tri « resti ». Giornali, car
tacce, minutaglie di pla
stica, panini, lattine e bot
tiglie: almeno quelle che 
non sono state lanciate 
verso il campo. 

Il giorno dopo, lo stadio 
porta ancora tutti i se
gni di quello che è succes
so. E' aperto, e ci lavora
no gli uomini che devono 
renderlo di nuovo pulito. 
0 quasi, pronto, per la 
prossima partita, e forse 
par le prossime violenze 
l,o conoscono bene, questo 
stadio, e gli incidenti li 
vedono sempre da vicino. 
da diej.ro le quinte. Lo 
stadio — dicono — è «aper
to », (di fatto) sempre: 
e « aperto » alle incursio
ni. Di notte scavalcano i 
cancelli, entrano, rubano. 
rompono, una volta han
no perfino scritto sul pra
to. E il giorno dopo si è 
dovuto riverniciarlo di 
verde. Non c'è praticamen
te nessuna .sorveglianza. 

E cosi ecco te scritte prò 
vocatorie lasciate in acam
po nemico» dove sempre 
di più campeggiano sim
boli di morte, ecco le armi 
lasciate il giorno prima 
della partita fra le gra
dinate, per poterle poi 
usare la domenica. L'altra 
mattina, prima del derby 
ne sono state trovate mol
te: mazze, spranghe, lan
ciarazzi, candelotti fumo
geni. Si preparava. — co
me sempre — una guerra 
privata fra tifosi. 

Ma in realtà — dicono 
i lavoratori dello stadio — 
per far entrare le «armi» 
non c'è bisogno di farlo 
illegalmente. Guarda che 
fino ad ora la tifoseria si 
è organizazta sempre sot
to l'occhio benevolo della 
società calcistica. Tanto. 
che qui all'Olimpico, han
no messo a disposizione 
dei loro club, due magaz
zini: dentro ci conservano 
gli striscioni, anche quelli 
più truculenti, e i tambu
ri. nei quali ci si può na
scondere tutto. E infatti 

# Le forze dell'ordine controllano la situazione durante 
gli incidenti dell'Olimpico 

sono stati perquisiti: han
no trovato bombe fumoge
ne. e un nutrito gruppo 
di estintori. Stavano pro
prio qui: messi sottochia
ve nello stadio. E l'acces
so ce l'avevano i respon
sabili dei club. La sen
sazione è che la guerra -si 
prepari qui. 

Ora. dopo che il derby. 
alla fine, ha prodotto la 
sua vittima, la « Roma » 
ha collaborato alle inda
gini per identificare i re
sponsabili, i club di tifosi. 
~~ almeno il responsabile 
di quelli giallorossi — si 
è dichiarato disponibile al 
sacrosanto appello del 
sindaco. Ha aggiunto che 
i tifosi vengono invitati, 
a prevenire, controllare. 
vigilare contro i vandali, i 
teppisti, i gruppi masche
rati e qualche volta ar
mati. Bene. E speriamo 
che non sia un ravvedi
mento già dimenticato fra 
qualche partita. 

Ma è bene anche non 
dimenticare le pesanti re
sponsabilità che portano. 

Si parla di esplosione di 
violenza metropolitana, di 
nuova barbarie, o. tout 
court, di' follia, di uno stu
dio. visto come enorme de
tonatore, di impossibilità 
di arginare un'aggressivi
tà — sempre più armata 
— di massa, di una corsa 
— che mima e peggiora. 
simboli e slogan del terrò 
rismo politico — a chi è 
più duro, a chi è più guer
rafondaio. Ma questa cor
sa ha trovato nei club — 
in alcuni club — un facile 
canale, e nelle e società» 
comunque nessun ostaco
lo, anzi aiuto. Comunque 
portavano spettatori, sol
di, aizzavano l'interesse. 
E forse portavno anche 
spettacolo. Ma lo sai — di
cono allo stadio — che 
qui ancora danno più bi
glietti gratis, o più scon
tati. a quelli che hanno lo 

striscione più bello, e più 
grande? Come se nulla 
fosse cambiato, come se 
il tifo fosse quello di dieci 
anni fa. Lo striscione più 
grande, oggi, è quello che 
contiene l'insulto più gran
de: e meglio visibile, dagli 
spalti opposti. 

Una volta che il gioco 
è innescato, allora è cer
to che prevalgono i saluti 
romani, che i fascisti o al
tri teppisti K rossi » si pos
sono muovere come « pesci 
nell'acqua », che i loro sim
boli, teschi, croci runiche, 
uncinate, stelle a cinque 
punte, e P 38, siano, sui 
muri, i più diffusi. Ad essi 
si aggiungono ora, anche 
sigle più « moderne », co
piare, per intenderci dal 
cinema: Viking, Guerrieri. 
e altri nomi, come quellt 
di immaginarie bande di 
New York. 

Sut marmi e sulle mat
tonelle dello stadio si mi
schiano una con l'altra, 
fino a essere illeggibili. 
Non c'è uno spazio vuoto, 
ogni spettatore lo sa. Ma 
adesso non provano nean
che più a pulirli, i muri. 
Dicono che è antiecono
mico. Ed è vero che costa 
un sacco di soldi. Ma una 
ripulita, una lavata gene
rale a questo stadio biso
gna dargliela. Perchè non 
hanno mai pensato a una 
forma di controllo, a im
pedire che i muri vengano 
sporcati? E' solo per in
curia. per abitudine, o per
chè i «commandos», ma
gari. a qualcuno non di
spiacciono? 

E' un'accusa generica, 
e forse cattiva, certo. Ma 
domenica c'è stato un mor
to. E la partita s'è fatta 
lo stesso. Non l'hanno 
neanche detto all'altopar
lante che un uomo era 
stato ucciso. Niente. Si 
gioca* lo spettacolo si fa. 

Gregorio Botta 

I presidenti della Roma e della Lazio contro la spirale della violenza 

Viola e Lemmi concordi: 
« Occorre educare i tifosi» 

L'appello del presidente della Lega, Righetti, sintetizza lo sgomento del calcio per il dramma di Roma 

Ora basta con l'omertà e le connivenze! 
ROMA — v Dobbiamo fare 
assolutamente quulche cosa 
Quello che è accaduto dome 
nica pomeriggio all'Olimpico 
ha del terrificante E' im
possibile andare avanti cosi 
Il calcio ha scritto una del
le pagine più assurde della 
sua storia. E quello che è ac
caduto a Roma potrebbe es
sere un primo campanello 
d'allarme ». 

E Io sfogo di Dino Viola. 
presidente della Roma, è lo 
sfogo di una persona che ha 
ancora davanti gli occhi le 
immagini di una folle dome
nica. 

Un attimo di n flessione e 
poi Viola riprende « La set
timana scorsa avevo voluto 
incontrarmi con i dirigenti 
dei club, con i tifosi Avevo 
voluto questo incontro per 
conoscerci meglio, per stabi
lire un rapporto di sana col
laborazione. Quasi sentissi 
qualcosa neWaria Abbiamo 
parlato a lungo, amichevol
mente, usando una certa fer
mezza quando ce n'era biso
gno. Avevo invitato tutti alla 
calma di andare allo stadio 
per passare qualche ora in 
tranquillità e fare un tifo 
caldo, ma civile verso la squa
dra. Avevo anche stigmatiz 
zato le scritte di certi stri
scioni e le denominazioni di 
certi club, che erano dei veri 
e propri incitamenti alla vio
lenza. 

«Conclusi il mio intervento 
dicendo che se gli sportivi 
aiaTlorossi in futuro si sareb
bero comportati in maniera 
scomposta, avrei smesso di 
sentirmi romanista Domeni 
rn. appena arrivato allo sta
dio verso le 1330. mi hanno 

avvertito che c'erano dei tur
bolenti Sono andato in cam 
pò dalla parte della curva 
sud. dove stavano tirando del 
le pietre verso i giocatori del
la Lazio, che erano entrati 
in campo per saaqiare il ter
reno. Li ho invitati alla cal
ma e credevo di esserci riu
scito IV. 

Nonastante gli avvertimen
ti. gli inviti alla calma, però. 
è successo l'irreparabile. 

a Non so se l'assassino sia 
un appartenente ad un club 
— sottolinea Viola — potreb
be essere anche un infiltrato. 
però se tosse un appartenen 
te ad un club ne rimarrei 
profondamente amareggiato». 

Quando si verificano queste 
cose puntualmente si cerca 
una ragione e dì come poter 
eliminare la sempre più dif
fusa matrice violenta negli 
stadi. 

« Non è un compito sempli
ce. anche perché negli stadi 
si riflette la tensione esisten
te nella vita di tutti i giorni. 
Per fare qualcosa di positivo 
occorre uno sforzo comune, 
soprattutto da parte di quei 
tifosi responsabili che devo
no isolare questi teppisti. Co
si facendo si potrà ottenere 
qualcosa. Non scordiamoci 

! Le quote 
Totocalcio 

ROMA — Queste le quote del 
totocalcio: ai 1.212 « tredici > 
L. 2.020.200; ai 25.441 «do
dici» L. M.200. 

che questi personaggi potreb 
bero estere strumentalizzati, 
per scatenare disordini di 
portata più vasta e con un 
indirizzo di chiara natura 
politica ». 

Ciò sta a significare che 
l'autore dell'atroce omicidio 
di domenica abbia cercato di 
scatenare qualcosa di più gra
ve? 

« No Quello di ieri, quello 
che ha ammazzato il povero 
Paparelli è un assassino che 
non ha né veste politica, né 
quella di tifoso E" soltanto 
un crudele assassino, che ha 
aqìto con rintenzione di uc
cidere » 

Il presidente della Lazio 
Umberto Lenoni domenica 
non era allo stadio, cosi co
me fa da tempo in occasione 
dei derbv. 

« E" stato un caso Mi ave
vano convinto alcuni tifosi 
ad andare con loro in curva 
nord Poi il maltempo mi ha 
fatto ritornare sui miei pas
si». 

Quando ha saputo degli in
cidenti? 

« Attraverso- la radio, pri
ma che iniziasse la partita, 
Ho provato un senso di di
sgusto e neanche ho voluto 
più sentirla. Ad un derby 
macchiato da un fatto di san
gue non ci sto più. Abbiamo 
veramente raggiunto il mas
simo. La gente, a questo pun
to. non so se sa cosa effet
tivamente fa ». 

Qualche rimedio però oc
corre trovarlo subito, per spez
zare la spirale di violenza 
che grava negli stadi italiani 

« Noi da tempo ci stiamo 
muovendo per sensibilizzare 

i tifosi del nostri club, invi
tandoli ad un comportamen
to più vonsono ad una parti 
ta dt calcio Ma non è un 
lavoro facile La nostra pri
ma mossa è stata quella di 
individuare i responsabili de 
gli atti dt teppismo e poi li 
abbiamo denunciali alla ma
gistratura A questa gente, se 
cosi voaliamo chiamarla, si 
dovrebbe proibire ringre.sso 
allo stadio Potrebbe essere 
una soluzione, anche se mi 
rendo conto che è di difficile-*. 
attuazione >» 

Domenica mattina, neir 
abituale giro di perlustrazio
ne le forze dell'ordine hanno 
trovato di tutto: dalle spran
ghe di ferro ai razzi che han
no stroncato la vita di Vin
cenzo Paparelli Insomma e" 
era tutto l'occorrente per sca 
tenare una guerriglia. 

<» Purtroppo questo è il gra
ve problema deWOlimpico, 
uno stadio insicuro, dove è 
tutto possibile, anche portare 
roba di ogni qenere. Più volte 
abbiamo cercato di sensibiliz
zare il Coni, affinché facesse 
dei lavori per rendere questo 
stadio più tranquillo. Ma a 
quanto pare le nostre solle
citazioni non hanno avuto 
risposta ». 

Cosa occorrerebbe fare? 
« Creare degli alti muri di 

cinta, al posto delle attuali 
inferriate Già sarebbe qual
cosa. Speriamo che questo 
fatto produca qualcosa. In qe
nere in Italia c'è bisogno del 
morto per fare le cose*. 

In serata il presidente Len-
zini. accompagnato dal gene
ral manager Janich s'è re 
cato presso l'abitazione del 
Paparelli. per Tecare un po' 
di conforto ad una famiglia. 
sconvolta da un'assurda ed 
incredibile tragedia 

p.c. 

Unanime è lo sdegno e la I 
riprovatone dei mondo de- [ 
calcio per l'assurda tragedia ' 
dell'Olimpico, ultimo anello 
di una spaventosa spirale 
della violenza negli stadi ita 
liani II concetto esprc->so più 
o meno velatamente da tuli 
gii in*ervi.?tati è che già da 
tempo i! dramma era nel 
l'aria Rimedi? Ojnuno hs 
una sua piccola proposta an 
anche se ii fenomeno e di 
portata più generale e com 
voige il deterioramento degl. 
ideali ne.la nostra società 

Gianni Rivera, vice presi 
dente del Milan. si e cosi 
espresso. » Da quando ho ini j 
ziato a giocare al pallone e 
cambiato tutto Sono puree 
chi anni ormai che assistiamo, 
sugli spalti e anche in cam 
pò. ad ogni genere di vio'.en 
za. E' un fenomeno che 
preoccupa, mutile nasconder
lo, a mio modo di vedere, 
quel che e accaduto all'Olim
pico è soltanto il riflesso di 
quel succede oggi in Italia, 
Se uno può permettersi dt 
esercitare impunemente qual
siasi forma di abuso, mi pare 
normale che la volta dopo ci 
ripresi. Rimedi? Occorre un 
deciso intervento delle auto
rità. Il calcio è troppo im
portante anche per lo stato... 
Le colpe? Io non parlerei di 
colpe specifiche. In sostanza 
non c'entrano tanto i calcia
tori. con t loro atteggiamenti 
m campo, oppure i giornali
sti. Si vive in una società in 
cui tutto è permesso, quindi 
le colpe sono di questa socie
tà che. ad esempio, consente 
che uno rischi la vita persi' 
no quando va al cinema ». 

Notevole l'amarezza di En
zo Bearzot, il commissario 
tecnico degli azzurri, uomo di 
calcio, che nel calcio ha pra 

icamente vissuto tutta la sua 
•sistenza. * Quanto e cambia-
'o lo sport negli ulttmt anni! 
All'Olimpico è scoppiata la 
'bomba" e, le ragioni sono 
n-viamente profonde, sono da 
ricercarsi nella crisi della no
stra società Non c'era biso
gno del morto per compren
dere che certe frange di pseu-
do tifosi si servono dello sta
dio per perseguire fini che 
nulla hanno a che fare con lo 
sport In pericolo ora è il cal
cio perché in pericolo è il 
ricambio degli spettatori. In 
altri termini: le nuove gene
razioni possono staccarsi dal 
calcio con le conseguenze 
che è facile immaginare ». 

« Tutti noi che viviamo in 
questo ambiente — ha prose
l i t o Bearzot — dobbiamo 
impegnarci in un'azione co
mune. Ad esempio, cerchia
mo dt sdrammatizzare quel 
che accade in campo la do
menica. E* necessaria la colla
borazione di giocatori, gior
nalisti e tecnici perché non i 
giusto che chi pratica lo sport 
per passione e chi si ' reca 
allo stadio per trascorrere 
un pomeriggio d'evasione cor
ra il rischio di subire le vio
lenze di una minoranza di 
teppisti. 1 tempi sono proprio 
cambiati. Ormai non siamo 
più capaci di stringere la ma
no al vincitore. Quando si 
perde una partita c'è sempre 
la scusa pronta: è colpa del
l'arbitro o di un infortunio 
o di qualche altra diavoleriaò 
E poi ricordiamoci che negli 
stadi italiani non si muore 
soltanto per colpa di un tot* 
ciarazzi. Si può morire anche 
lapidati, lo infatti, ad ogni 
raduno della nazionale vengo 
fatto a segno a lanci di pietre 
dai soliti scalmanati che sor-
rebbero la convocazione di ti
zio € di caio. Se non sto più 

che attento, rischio anch'io 
di finire ammazzato. Questa 
è la tragica realtà ». 

L'Associazione calciatori si 
è sempre mostrata sensibile 
al problema della violenza 
negli stadi, a Noi — ricorda 
il segretario Pasqualin — ab 
biamo addirittura emanato 
un regolamento di disciplina 
interna per cui certi nostri 
iscritti vengono puniti anche 
senza che la giustizia spor
tiva intervenga a loro carico 

L'AIC. nel l 'ambito della 
propria competenza, intende 
comunque proporre qualcosa 
di concreto. « A questo punto 
— ha dichiarato il segretario 
del sindacato calciatori — si 
rischia di cadere nel luogo 
comune, nella trappola delle 
frasi fatte. In questo mo
mento è serio dire che esecra
zione e dolore non bastano 
più e quindi noi. il 12 novem
bre prossimo, approfittando 
di.una riunione già indetta 
a Roma con tutti i capitani 
delle squadre di serie A e B. 
vedremo di assumere deci

sioni operative. Insomma, an
che i calciatori apporteranno 
il loro contributo a questa 
difficile lotta contro la vio
lenza ». 

Decisa la presa d; posizione 
del presidente deila Lega pro
fessionisti. l'ex arbitro Renzo 
Righetti, t E' mutile che noi 
si faccia delle esercitazioni 
sociologiche. La venta è che 
tutti veramente dobbiamo ri 
flettere ed ecco perché è 
stata promossa, d'intesa con 
la Federazione, la riunione 
delle forze interessate fsia 
quelle calcistiche in senso 
proprio sia le altre, a inco
minciare dalle forze debor
dine* ver vedere insieme che 
cosa sta possibile fare ». 

« E" indubbio comunque 
— ha continuato Riehetti — 
che quella di domenica sia 
stata una giornata nerisstma. 
Chi comunque è in qrado di 
salvare lo spettacolo calci
stico sono gli stessi spetta
tori. Debbono cadere i veli 
di omertà e quando qualcuno 
si macchia di reati da codice 

L'inchiesta sull'incidente di « Monza '77 » 

Un filmato scagiona Patrese 
per la morte di Peterson? 

MILANO — Moviti nei procedi
mento giudiziario riguardante (I 
Gran Premio d'Italia di F I del 
1977 in cui, come t i ricorderà, 
pene la «ira il campione svedesee 
Ronnie Peterson. Ieri, in coinci
denza coi primo interrogatorio di 
Riccardo Patrese (indicato in un 
primo tempo come maggior respon
sabile della tragedia), il procura
tore della Repubblica, Spalare, ha 
visionato un filmato Inedito della 
partenza del Cran Premio, ripreso 

da un cineamatore da un'angola
zione diversa. Da tale reperto Pa
trese uscirebbe scagionato, mentre 
l'incidente sarebbe attribuibile alla 
manovra della Lotus dello stesso 
Peterson e della McLaren di Hunt. 

Il filmato, che a quanto pare 
scagionerebbe anche il direttore di 
corsa Gianni Restelli, potrebbe in
durre il magistrato a richiedere un 
supplemento di perizia sull'intero 
caso. 

penale deve venire immedia
tamente individuato e conse
gnato alle forze dell'ordine. 
Occorre che tutti coloro che 
sono intorno a questi pazzi 
furiosi si rendano conto che 
la situazione e ormai giunta 
al livello di guardia. Non e 
più possibile tollerare cedi 
menti e connivenze, qui e in 
gioco la sopravvivenza stessa 
del qioco del calcio! ». 

Una presa di posizione an 
che da parte del ministro del 
Turismo e Spettacolo. D'Arez 
zo. Il ministro ha ipotizzato 
la possibilità di controlli allo 
stadio sul genere di quelli 
in atto negli aeroporti, e ha 
sostenuto la necessità, in un 
caso grave come quello di 
Roma, di sospendere o di non 
iniziare l'incontro. Di parere 
opposto a quest'ultimo propo
sito. l'avvocato Prisco, vice 
presidente dell'Inter secondo 
il quale la sospensione avreb
be potuto provocare nuov.. 
gravi tumulti. 

Il presidente del Catanza
ro. Merlo, ha invitato a un 
maggior controllo le forze 
dell'ordine, indicando anche 
un maggior autocontrollo dei 
giocatori come mezzo per li
mitare il fenomeno della vio
lenza. II presidente dell'Asco
li Rozzi, ha indicato quale 
possibile rimedio, un mag
gior controllo ai tifosi che 
entrano allo stadio, ipotesi 
questa giudicata di fatto inat
tuabile — almeno nelle gran
di città — dai presidenti del 
Napoli. Perlaino e dell'Avel
lino, Sibilia. 

Infine, secondo il presiden 
te del Cagliari. Delogu. il prò 
blema della violenza è com
plessivo e va affrontato nel 
la società nel suo insieme per 
risolvere il problema « -he. 
ma non soltanto n v : •'.adi 
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